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Si è svolta domenica 11 
settembre la tradizionale 
Festa settembrina di 
Casa Mozzetti: un 
momento importante e 
significativo che ha avuto 
come protagonisti gli 
anziani ospiti, i familiari 
e tutto il personale 
operante nella struttura.  
Il pomeriggio si è aperto con la Santa Messa celebrata nel 
parco dell’Ente dal Vicario don Martino Zagonel e 
animata dalla corale parrocchiale, cui è seguito un 
momento di condivisione con le torte preparate con 
passione dai familiari e dal personale.  
In questo frangente della festa, il Vicario del Vescovo ha 
avvicinato uno ad uno tutti i novanta ospiti della struttura. 
È stato un momento carico di umanità e di fede vera 
molto gradito dagli 
anziani. 
Il gruppo Fiabe 
d’Argento, che fa parte 
dell’Ass. Fili d’Argento, 
ha poi intrattenuto tutti i 
presenti con lo spettacolo 
teatrale: 
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 “Il Tenace soldatino di stagno”, molto gradito agli 
anziani, ma anche ai figli e ai nipoti. Nel grande parco 
dell’Ente le educatrici e i volontari della San Vincenzo 
hanno anche allestito un ricco mercatino con i manufatti 
realizzati da un gruppo di 
attivissime anziane, 
supportate dalle 
volontarie e la mostra 
fotografica di tutte le 
attività svolte 
quotidianamente nella 
Casa. Particolarmente 
apprezzato è stato anche 
l’orto di Casa Mozzetti, 
realizzato in collaborazione con i bambini della scuola 
elementare di Vazzola. 
 
La festa si è svolta in un momento molto significativo 
della storia dell’Ente. Stanno infatti procedendo 
velocemente i lavori di ampliamento e ristrutturazione 
della Casa che porteranno la struttura alla capacità 
ricettiva di centodue posti letto e all’attivazione di un 
nuovo e moderno centro diurno per venti anziani non 
autosufficienti. Con questi lavori il progetto di 
apertura al territorio di Casa Mozzetti farà un 
significativo passo avanti: l’Ente, infatti, punta a 
diventare un moderno Centro di Servizi per persone 
anziane non autosufficienti, la cui opera abbia inizio a 
casa dell’anziano con l’assistenza domiciliare e passando 
attraverso il centro diurno, che permette all’ospite di 
mantenere un vitale rapporto con i propri familiari, arrivi 
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all’ospitalità completa, temporanea o a lungo termine 
direttamente in struttura. 
Un momento di cambiamento, inoltre, che coincide, non 
solo con la recente 
nomina di un nuovo 
Consiglio di 
Amministrazione da 
parte del Sindaco ma 
anche con il saluto a don 
Rino Damo, per 25 anni 
parroco a Vazzola e 
componente del CdA 
dell’Ente. A lui è andato 
il più vivo 
ringraziamento del 
Presidente, a nome di 
tutti gli ospiti, familiari e 
personale. 
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Quando non si è in grado di esprimere o non si 
riconoscono i propri sentimenti spesso si preferisce 
rimanere in silenzio e reprimere le emozioni, assumendo 
così un atteggiamento che determina un disagio costante, 
in alcuni casi dannoso dal punto di vista sia psicologico 
che fisico. Altre volte invece, si esternano i sentimenti in 
modi dannosi sia per sé stessi che per altri. Le esperienze 
emozionali  non possono sempre essere tradotte in parole. 
Le immagini facilitano  l’espressione dei sentimenti, 
perché aiutano a “vedere” quello che non è possibile 
descrivere.  
Gli obiettivi che guidano le nostre due professioniste 
Marta ed Anna, rispettivamente psicologa e logopedista di 
Casa Mozzetti, sono proprio questi: favorire l’espressione 
dell’emotività, stimolare i 
ricordi legati alla propria 
vita e potenziare le capacità 
che ogni persona ha di 
relazionarsi con gli altri. 
Questo progetto si sviluppa 
attraverso più incontri della 
durata di un’ora circa 
ciascuno e i destinatari sono 
un gruppo di sette ospiti.   
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Verrà utilizzato un kit di immagini e stimoli visivi che 
possano evocare ricordi ed emozioni positive e/o 
negative. Il tutto verrà proposto agli ospiti sottoforma di 
gioco. Si cercherà di favorire l’insorgenza di un ricordo, 
un’emozione, collegato allo stimolo, di riconoscerlo, 
elaborarlo e condividerlo con il gruppo. Inoltre per 
valutare eventuali progressi si utilizzeranno apposite 
schede di registrazione. 
Questo progetto è iniziato il 30 settembre e fino a questo 
momento è risultato molto utile…nella prossima edizione 
sentiremo, direttamente dai nostri ospiti “Protagonisti” 
quali sono state le impressioni e le sensazioni. 
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Continua un’attività molto gradita ad un gruppo di ospiti 
del II° piano che ogni venerdì si ritrovano per tenersi 
aggiornati rispetto a ciò che succede in giro par el mondo 
e per gustare un buon caffè de moka ed esercitare anche la 
propria memoria rievocando i sapori di un tempo! 
A tal proposito le signore Elsa, Giuseppina e Maria G. 
hanno rammentato come preparavano il caffè na volta. 
Ed eccovi il loro racconto dettagliato: 
 
“Si comperava il caffè crudo in bottega, era verde o 
giallino conforme da dove proveniva.  
Se lo metèa in te na bala rotonda (de fero o de 
aluminio), col manego longo fatto co do feri che i servìa 
par andar ben a ciapàrlo. Se tostèa al caffè su le bronze 
del larin o sora la cucina economica asando verti alcuni 

cerchi par sora. 
Dopo se lo masnèa col macinin a 
man, ma solche quel che servìa 
par far un caffè se no al svampìa. 
Si conservava il caffè tostato da 
macinare in un vaso di vetro. 
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Ogni mattina se scaldèa l’acqua nel calierin e se metèa 
due o tre cuciarìn de caffè macinato ne l’acqua. 

A volte se mescolèa al caffè 
macinato mezzo cuciarìn de 
estratto olandese e questo  el 
ghe dèa più sapore al caffè e lo 
fea vegner pi scuro.  
Se lo asèa là a depositare vizin al 
fogo o sora la cusina economica. 

Quando l’era deposità sul fondo, ma l’era lo stesso 
caldo, se lo prendeva con un mestolo e se lo sartèa in te 
na cichera col suchero…..che bon che l’era!!!” 
 
 
“ Me ricorde na volta in montagna, come che piovèa! 
Rivemo in te sta casera…e par fortuna che se avèa drìo 
al caffè. Se era bagnàdi stonfi, avemo impinzà al 
fogo….coa graspa anca l’avemo bevùo!!!!!…erèsi sotto 
l’Antelao in te la casera Derdis.” 

Giuseppina S. 
“In tute le case l’era sempre la graspa e spesso se la 
metèa in tel caffè…la graspa la copèa tùti i vermi… è 
una specie di antibiotico!” 

Elsa R. 
“Anca mi fèe al caffè col caglierin… i è tempi che i è 
passàdi ma resta al ricordo” 

Maria G. 
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Di questi tempi la sicurezza 
diventa una risorsa necessaria per 
la tranquillità delle persone…Casa 
Mozzetti, sempre attenta ai 
cambiamenti e indirizzata a 
salvaguardare il benessere degli 
ospiti, ha organizzato, per il mese 
di ottobre, alcune giornate di 
formazione per alcuni dipendenti 
riguardo alla 
normativa ed alla 

pratica in materia di antincendio. 
I vigili del fuoco hanno insegnato ad 
alcuni operatori e professionisti come 
intervenire in pratica in quei momenti in 
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cui il fuoco avanza e mantenere il sangue freddo diventa 
molto difficile. Sono stati dei pomeriggi molto formativi 
che hanno permesso ai dipendenti di sapere cosa fare e 
come farlo. 
Ora non resta che fare i complimenti ai corsisti per il loro 
impegno ma soprattutto per aver superato brillantemente 
il temuto esame finale !!!  
�
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Giovedì 24 Novembre Casa Mozzetti festeggia 
l’ennesimo grande traguardo raggiunto da un’ ospite…. 
Maria Portello è arrivata a quota 102!!! 
E’ incredibile quanta forza e tenacia dimostrino le donne 
di quell’età….è incredibile quanto una vita di lavoro e 
sacrifici abbiano temprato il loro fisico!!! 
Giovedì a Casa Mozzetti i famigliari di Maria hanno 
scelto di non festeggiare “in grande” anche per rispettare 
la pace e la tranquillità che richiedono 102 anni!!! 
Alle ore 15.00 si è svolta la S. messa celebrata da Don 
Antonio Botteon, seguita da un breve ma sentito momento 
di festa alla presenza del Presidente Sante Dario, del 
Sindaco di Vazzola, dei familiari, degli amici e del 
personale della casa.  

COMPLIMENTI MARIA!!! 
�
�
�
�
�
�
�
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Giovedì 22 Settembre, come 
ogni anno, si è tenuta l’Uscita al 
Laghetto di pesca sportiva “Le 
Orzaie” di Sacile. Alle nove 
circa del mattino, i nostri ospiti, 

accompagnati dall’Educatrice Chiara, l’operatrice Alberta 
e l’ Lsu Nilla, sono partiti alla volta del laghetto; 
obiettivo: vediamo un po’ se ci ricordiamo come si fa a 
pescare? 
Ebbene sì…i nostri ospiti si ricordavano molto bene come 
si faceva… e a dir la verità 
si sono portati a Casa ben 
13 pesci per un peso totale 
di oltre 7 Kg….niente 
male!!! 
Dunque OBIETTIVO 
RAGGIUNTO!! Questa è 
stata un’uscita molto gradita 
perché ha favorito negli 
ospiti il riaffiorare di un 
ricordo legato alla loro 
quotidianità… 
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Lunedì 24 Ottobre alcuni nostri ospiti accompagnati 
dall’Educatrice Chiara e da Suor Concetta, si sono recati a 
Pederobba per la seconda fase del gemellaggio con 
l’Istituto Opere Pie… 
…Ad attenderli c’era l’Educatrice Laura, una vecchia 
conoscenza, per Casa Mozzetti… 
E’ stata una giornata divertente che ha permesso il 
confronto con una realtà diversa, molto più grande della 
nostra e per questo organizzata anche in modo differente. 
Ricordiamo brevemente che a maggio di quest’anno, un 
gruppo di anziani della struttura di Pederobba, erano 
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venuti direttamente a Casa Mozzetti per trascorrere 
qualche ora in compagnia. 
L’Istituto ha ricambiato la nostra 
ospitalità con un ottimo pranzo 
servito direttamente dagli 
educatori della struttura… 
…dopo questo momento 
conviviale gli anziani hanno 
potuto condividere con gli ospiti 
delle Opere Pie momenti di gioia, 
accompagnati da canti popolari 
durante i quali i due cori si sono 
uniti in un’unica voce che fa 
appello ad una tradizione 
comune. Un 

breve momento è stato dedicato poi allo 
scambio di idee: da entrambe le parti 
sono state preparate delle sorprese, dei 
regalini per conoscere ciò che 
quotidianamente viene fatto nelle singole 
strutture. In trasferta con noi è venuta 
anche la mitica Gazzetta di Casa 
Mozzetti, molto 
apprezzata dagli 
anziani di 
Pederobba !! 

�
�
�
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Il 15 Novembre l’Educatrice 
Francesca, l’Operatrice Diana, 
Letizia e la volontaria Maria 
Teresa hanno accompagnato a San 
Giacomo di Veglia un gruppo di 
ospiti della Casa di Soggiorno per 
visitare il Museo del baco da seta. 
I giorni precedenti la partenza, 
l’entusiasmo e l’emozione si 
potevano 

vedere negli occhi e nel viso 
delle nostre anziane. In questa 
uscita, infatti, sono emersi molti 
ricordi legati ad una professione 
ormai smarrita, molti termini 

non più in uso nel 
nostro vocabolario 
e, per alcune, molti 
luoghi che 
ricordavano la loro 
adolescenza. 
“E’ stato molto 
bello anche per noi 

accompagnatori 
ascoltare la 
conoscenza che le 

nostre ospiti ci hanno trasmesso riguardo alle bacologie 
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ed alle filande, alle mansioni che molte di loro, già in 
tenera età, svolgevano… un curioso tuffo nel passato!!!” ����
Inoltre molti di noi non conoscono il lungo e complicato 
processo di produzione della seta, dalla raccolta dei bachi 
alla filatura: era una professione molto difficile, solo con 
l’esperienza era possibile distinguere una “galeta” da 
un’altra.  
����
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Venerdì 11 Novembre grande festa a Casa Mozzetti per 
festeggiare San Martino, come dice il detto “San Martìn, 
castagne e vin”. 
L’Associazione Punto incontro di Vazzola ed il Sig. Da 
Dalto Luigino si sono attivati per cucinare 15 Kg di 
castagne ed offrirle ai nostri ospiti. E’ stato un momento 
molto allegro, guidato dalle note del gruppo musicale 
dell’Università “Adulti ed Anziani” di Conegliano. 
E cosa ci sarebbe, dunque, di meglio di una mangiata ed 
una cantata in compagnia? 
I nostri ospiti sono rimasti molto contenti di questo 
momento perché ha riportato loro alla memoria i tempi in 
cui era tradizione della famiglia, o dell’intero borgo, 
radunarsi per festeggiare San Martino con un po’ di 
castagne ma soprattutto con quel vino novello, primo 
frutto del loro lavoro nella vigna. 

�
�
�
�
�
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Le ricorrenze del nostro territorio sono da sempre molto 
legate alle figure dei Santi che, in diversi paesi, diventano 
motivo di ritrovo e di festeggiamenti. Gli anziani di Casa 
Mozzetti hanno presente nella loro memoria alcuni 
appuntamenti folkloristici che si sono mantenuti nel 
tempo attraverso la tradizione.  
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·  8 settembre (Natività della Santa Vergine) e 12 
settembre (SS. Nome di Maria) :  

 

A S.Polo e Fontanelle i porta in processione la Madonna. 
A S. Polo c’è una Madonna molto bella! La se trova in un 
borgo che i ciama “la caminàda”.   Anna e Liliana 
 

Prima domenica del mese: Sagra dei sest - Polcenigo 
(PN) 
“Lungo le stradine e le 
piazze del centro storico 
ci sono bancarelle 
d’oggetti di giunco e 
merci varie. Dal vivo, 
esperti artigiani 
insegnano l’antica arte 
d’intrecciare per formare 
cesti, culle, stuoi ed 
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impagliare sedie…” 
Anca qua da noialtri ghe n’era i “impaiacareghe” ma se 
pol anca ciamarghe i “careghèta”     Liliana Z. 
  

Mi avèe un bel sgabelèt che el me avèa fat un “caregheta”       
Carmela S. 

 
 

Seconda metà di settembre: Festa dell’uva e del vino -
Conegliano (TV) 
“Il centro storico è allietato dalla 
presenza di 50 chioschi per 
degustare vini e prodotti 
gastronomici del nostro paese e di 
tutta Italia… nel corso della 
manifestazione sono premiati 
anche i vincitori del concorso 
enologico Città di Conegliano…” 
 

I fa anche i carri decorati con l’uva… Annamaria Pol 
 

-Terzo fine settimana di settembre: Sagra del fagiolo 
di Lamon - (BL)  

“Nel centro storico del paese ci 
sono bancarelle che rimangono 
lì fino a fine ottobre…a questa 
manifestazione sono dedicati 
mostre mercato, seminari e 
convegni.Non mancano 
spettacoli ed appuntamenti 
musicali oltre a mostre d’arte e 
d’artigianato.”  
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I fasoi bianchi i e i pi boni e se pol farli anca in 
insalata…Carmela S. 
 

Quei bianchi i vien da la Francia.. Teresa R. 
 

I fasoi de Lamon i ha la buccia tenera e se ghe dis che i e 
boni parchè i e “tutta panna”.     Carmela C. 
 

A mi no me andèa de magnar ogni dì fasoi e allora lì 
butèe de nascosto sote el staul del porche, no verzèe el 
staul parchè guai che me scampese el porche!    Teresa R. 
 
 

-Ultima domenica di settembre: Festa del malato 
presso la Basilica della Madonna di Motta di Livenza. 
I fa la messa dei maladi a la Basilica di Motta… se 
andava sempre. De solito vien el Vescovo a dir la 
messa…    

                            Anna C. e Liliana Z. 
 
 

-Fine settembre: Festa della mela 
                                 - Monfumo (TV) 
 
 

“Questa festa, fondata nel 1983, è un 
appuntamento creato per degustare mele in 
varietà….uno dei frutti più antichi, il cui albero è tra i 
più coltivati del pianeta. Un antico adagio recitava “ 
Una mela al giorno toglie il medico di torno”” 
 

I pomi se li scambièa co la biava alla fine dell’estate, 
quando che qua da noi le mele le comincièa a 
scarseggiare. Quei de la montagna i vegnèa zo a far 
cambio co i so prodotti…      Carmela C. 
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-Mesi di settembre e ottobre: Cocofungo - Treviso e 
Marca Trevigiana 

“..una festa che ha avuto le sue origini 
nel 1976 ed è nata per valorizzare la 
varietà di funghi che si possono 
utilizzare in cucina. Durante questa 
manifestazione si possono degustare 
molti piatti preparati direttamente da 
al cuni esperti chef di ristoranti 

rinomati…”  
 

El fungo el vien a l’ombra…el ciodet che bon…  
Carmela C. 
 

Ghe vol legno umido, l’ombra dei alberi…là vien su i 
funghi…Antonia 
 

Anca el gialletto le bon ma el ciodet le pi bon …   Mirella  
 

��
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- 4 ottobre: S. Francesco D’Assisi 
le un Santo conosciuto da tutti….le el 
patrono de Tezze, i fa anca la sagra…        

Liliana Z. 
 
- 7 ottobre: Madonna del Rosario  
La prima domenega de ottobre i fa la 
processione co la statua. E’ la protettrice 
di Albina e di Gaiarine ed è molto 
sentita dalle persone del paese…                        
Carmela C. 
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“La Madonna del Rosario è festeggiata, in particolare, 
a Cappella Maggiore. Il fine settimana tra il 30 di 
settembre e i primi di ottobre, la Pro Loco organizza 
questa festa inserendo ogni anno delle 
novità…quest’anno, ad esempio, il week-end è ricco di 
musica, anche in stile bavarese, di golosità e stand 
gastronomici” 

 
 

- Secondo fine settimana 
di ottobre Festa dei 
Marroni -  Combai (TV):   

 
 
 
 
 
 

“Se la vostra passione sono le castagne arrostite, la 
buona occasione per degustarle è la festa dei marroni 
di Combai…per i viottoli del paese si sistemano alcune 
bancarelle di artigianato che culminano in un enorme 
capannone dove si cucinano i famosi marroni…”  
 

Noi se scambièa le castagne co la biava; 1kg de castagne 
co 1 kg de biava …porete ste femene, le rivèa cariche de 
roba, strache e le dormìa in te le stale dove che i contadini 
i le ospitèa…le fea na vita porète….    Teresa R. 

����
�
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“... ma per le vie del borgo dal ribollir dè tini va l'aspro 
odor dei vini l'anime a rallegrar”.  
 
Chi non ricorda questi versi della poesia di Giosuè 
Carducci che tutti, proprio tutti, abbiamo imparato a 
memoria alle elementari?  
E come non ricordarsi della leggenda di San Martino che 
divise in due il suo mantello per riscaldare un povero 
mendicante e fu ricompensato dal Signore che inviò 
qualche giorno di clima mite e temperato mentre la 
stagione volgeva ai rigori 
dell'inverno? 
 
La leggenda del mantello 
di San Martino è molto 
antica e non si sa quando 
sia stata associata dalla 
memoria popolare e 
contadina al bel periodo 
che caratterizza la seconda 
metà di novembre che noi 
chiamiamo Estate di San 
Martino. 
Martino, vissuto nel IV secolo era nato in Ungheria. Il 
padre, ufficiale dell'esercito romano, aveva dato al figlio 
il nome di Martino in onore di Marte, Dio della Guerra. 
La famiglia di Martino si trasferì dapprima a Pavia dove, 
all'età di quindici anni, Martino entrò nell'esercito; in un 
secondo momento, da Pavia, venne inviato in Gallia e qui 



 24 

si convertì al cristianesimo e divenne monaco nella 
regione di Poitiers.  
L'episodio del mantello avvenne quando Martino era 
ancora un soldato. Dopo aver ricevuto in sogno la visita 
del Signore, Martino prese i voti e si adoperò per la 
conversione al cristianesimo delle popolazioni galliche.  
 
Nel 371 i cittadini di Tours (Francia) lo vollero vescovo 
della loro città. L' 11 novembre si festeggia la data della 
sepoltura di San Martino e la basilica a lui dedicata nella 
città di Tours fu a lungo meta di pellegrinaggi medievali. 
In Italia San Martino è patrono di Belluno e di un 
centinaio di altri comuni. Il culto del Santo è tanto amato 
che si perde il conto delle 
feste a lui dedicate. La 
popolarità è confermata anche 
dai moltissimi proverbi 
dedicati a San Martino e alla 
festa dell'11 novembre: ”a 
San Martino uccidi il maiale e 
bevi vino”, “a San Martino 
ogni mosto diventa vino”.Un 
tempo l'11 novembre segnava 
per i contadini la fine di un 
anno di lavoro e il momento in cui scadevano i contratti 
agrari. Se il padrone chiedeva ai contadini di non 
rimanere per l'anno successivo questi dovevano traslocare 
e andare alla ricerca di un nuovo padrone e di un nuovo 
alloggio. Da qui il detto “fare San Martino” che è 
divenuto sinonimo di traslocare. Prima di partire si 
faceva una grande mangiata di arrosto di oca o di tacchino 
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e tra i piatti tipici di questo periodo non mancavano quelli 
a base di maiale. La tradizione racconta infatti che i 
contadini, in occasione della fine dei contratti agricoli, 
pagassero l'affitto della terra al padrone in parte con la 
carne dei maiali che allevavano e macellavano proprio 
durante i giorni dell'estate di San Martino. Il clima mite di 
questi giorni permetteva infatti una ottima macellazione 
delle carni. 
Alla scadenza dei contratti si aprivano anche le botti per 
assaggiare il primo bicchiere di vino novello 
accompagnato alle castagne e ai dolci tipici del periodo. 
Ogni Regione italiana ha le sue usanze e le proprie 
rievocazioni storiche della leggenda del Santo e ogni città 
o borgo festeggia l'Estate di San Martino che “dura tre 
giorni e un pochinino” con sagre, eventi, feste che hanno 
come comun denominatore il vino, le castagne, i funghi, 
l'olio, le frittelle, i biscotti e centinaia di altre specialità.  
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“…mi pense che la sie una de le pi bele poesie che le sie 
state scritte…” 
 
“… a scuola i ne fea imparar tutto a memoria…guai a 
no ricordarse le poesie!” 
 

Alcune nonne del gruppo “Mi ricordo che…” 
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Il periodo che comprende quest’edizione della nostra 
Gazzetta è ricco di eventi che collegano la sfera del sacro 
a quella del profano. 
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Nicola da Bari proveniva da 
una famiglia nobile. Fu eletto 
vescovo per le sue doti, sin da 
bambino, di pietà e di carità. Fu 
nominato patrono di Bari e la 
basilica che porta il suo nome, è 
tutt’ora meta di numerosi 
pellegrinaggi. San Nicola è il 
leggendario Santa Claus dei 
paesi anglosassoni.��

Nell'immaginario comune San 
Nicola è facilmente 
riconoscibile perché tiene in 

mano un bastone pastorale e tre sacchetti (talvolta 
riassunti in uno solo) di monete d'oro, spesso resi più 
visibili sotto forma di tre palle d'oro. 
La leggenda racconta che nella città dove si trovava il 
vescovo Nicola, un padre, non avendo i soldi per 
costituire la dote alle sue tre figlie e farle così sposare 
convenientemente, avesse deciso di mandarle a 
prostituirsi. Nicola, venuto a conoscenza di questa idea, 
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fornì tre sacchetti di monete d'oro che costituirono quindi 
la dote delle fanciulle, salvandone la purezza. 
Nella provincia di Trieste, nella Carnia, in provincia di 
Belluno, nella parte nord-orientale del Trentino (il 
Primiero, la Val di Fiemme e la Val di Fassa) e in tutto 
l'Alto Adige è una festa molto radicata nella tradizione, 
come in tutte le terre dell'ex Impero austro-ungarico, i 
bambini scrivono una letterina a san Nicolò (o san 
Niklaus) che lasciano sul tavolo della cucina e la mattina 
dopo trovano la tavola con mandarini, biscotti, cioccolato, 
mandorlato e doni; però per i bambini bricconcelli si 
mette anche un pezzettino di carbone, che adesso è fatto 
di zucchero. 

In quest’occasione in diverse città si canta una 
canzoncina: 

« San Nicolò de Bari 
xè la festa de i scolari 
se i scolari no i fa festa 
ghe tajeremo la testa. » Triestino 

«San Nicolò da Bari,  

la festa dei scolari,                    
la festa dei putei...Sona tuti i campanei. » 

Trentino 
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«San Nicolò de bari,la festa dei scolari 
se i scolari starà boni 
ghe porterà bomboni» 
Veneto,Triestino 

« San Nicolò da Bari 
la festa de i scolari 
la festa dele ochete 

San Nicolò in braghesette. » 
Trevigiano 
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L’8 dicembre si celebra la festa dell’Immacolata. Ma cosa 
significa in realtà? Questa festività vuole ricordare la 
Beata Vergine Maria in una delle caratteristiche che l’ha 
da sempre differenziata dalle 
altre persone. Maria, infatti, 
fin dalla nascita è stata 
redenta da Cristo: è stata 
preservata dall’esperienza 
stessa del peccato, ovvero le 
è stata tolta la possibilità di 
cadere nel peccato. In lei 
risplende l’opera della Grazia 
di Dio.  
 

����



 30 

12���
��)��*����$����$��(�
A partire dalla prima settimana di 
Dicembre, per i cristiani, inizia la 
preparazione alla venuta di Gesù; 
questo periodo, definito di avvento, è 
segnato da un intensa preparazione, 
per i credenti fatta di preghiera e 
attesa… 
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Santo Stefano fu il primo martire della 
cristianità cioè il primo cristiano ad aver 
dato la vita per testimoniare la propria fede 
in Cristo e per la diffusione del Vangelo.  
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È usanza di alcuni paesi considerare il Capodanno come 
l'ultimo giorno dell'anno. Il 1º gennaio segna l'inizio di un 
nuovo periodo, che solitamente inizia una settimana dopo 
Natale, dedicato al riepilogo dell'anno appena trascorso. 
In questo periodo alla televisione, alla radio e nei 
quotidiani troviamo facilmente tutte le notizie che 
riguardano ciò che è avvenuto durante l'ultimo anno: i 
fatti più importanti accaduti in Italia e nel mondo, le 
persone più in vista decedute durante l'anno, i 
cambiamenti annunciati, previsti o prevedibili nel nuovo 
anno, come la descrizione delle leggi che entreranno in 
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vigore dal 1º gennaio e l'oroscopo per l'anno che verrà. E’ 
anche il momento dei buoni propositi per l’anno nuovo 
�
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La Befana si festeggia il giorno 
dell'Epifania. E’una festa religiosa che ricorre il 6 
Gennaio e ricorda la visita dei Re Magi a Gesù 
Bambino.  
Tre re (i Re Magi), Melchiorre, Baldassarre e Gaspare, 
partirono da paesi diversi, forse la Nubia, la Godolia e 
Tharsis, per portare doni a Gesù: oro, incenso e mirra. 
Attraversarono molti paesi seguendo una stella, e in ogni 
luogo in cui passavano, gli abitanti accorrevano per 
conoscerli e unirsi a loro.  
Ci fu solamente una vecchietta che in un primo tempo 
voleva andare, ma all'ultimo minuto cambiò idea, 
rifiutandosi di seguirli. Il giorno dopo, pentita, cercò di 
raggiungere i Re Magi, che però erano già troppo lontani.  
Per questo motivo la vecchina non vide Gesù Bambino.  
Da allora, nella notte fra il cinque e il sei Gennaio, 
volando su una scopa con un sacco sulle spalle, passa per 
le case a portare ai bambini buoni i doni che non ha dato 
a Gesù. 
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La tradizione Italiana prevede una 
serie di rituali scaramantici per il 
primo dell'anno che possono essere 
rispettati più o meno strettamente 
come quello di vestire biancheria 
intima di colore rosso o di gettare 
dalla finestra oggetti vecchi o 
inutilizzati (quest'ultima usanza è 

stata quasi completamente abbandonata). Le lenticchie 
vengono mangiate a cena il 31 dicembre come auspicio di 
ricchezza per l'anno nuovo ed un'altra tradizione prevede 
il baciarsi sotto il vischio in segno di buon auspicio. 
 
 
 

In Spagna c'è la tradizione di 
mangiare alla mezzanotte dodici 
chicchi d'uva, uno per ogni rintocco 
dei dodici scoccati da un orologio (il 
principale è quello di Puerta del Sol a 

Madrid).  

 



 33 

In Russia, dopo il dodicesimo 
rintocco, si apre la porta per far entrare 
l'anno nuovo. In tutta l'ex Unione 
Sovietica è usanza scambiarsi ed aprire 
i regali. Spesso vengono regalati 

cioccolatini o pupazzetti corrispondenti all'animale 
simbolo del calendario cinese dell'anno che verrà.  

 

In Ecuador ed in Perù si esibiscono fuori la propria 
abitazione dei manichini di 
cartapesta (a volte con le 
sembianze di personaggi famosi, 
calciatori, etc.) riempiti di 
petardi così da bruciare ed 
esplodere ai rintocchi della 
mezzanotte.  

 

In Giappone, prima della mezzanotte, le famiglie si 
recano nei templi per bere sakè 
ed ascoltare 108 colpi di gong 
che annunciano l'arrivo di un 
nuovo anno (si ritiene infatti che 
questo sia il numero dei peccati 
che una persona commette in un 
anno e che in tal modo ci si 
purifichi). 

����
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Continua la vostra possibilità di conoscere Casa Mozzetti 
direttamente dai protagonisti….IN QUESTA EDIZIONE 
SI PRESENTERANNO A NOI…. 
 

OSPITE NUCLEO ARANCIONE 
 

Marson Antonia 
���%�����-�,��
Dentro qua “magnar”, prima ero curante 
dei miei 5 figli e della mia famiglia. 
�(�%�(�!"���$5�
Brava casalinga, di compagnia, 
simpatica, ho tanta pazienza e cerco 
sempre di aiutare tutti. 
�
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Chiacchierona….poi non so… 
�

���6��,�����7�8(����0(����%���-�$��
���������	��
	���
��	��	
�����	�����

���	�����	��	�	��	
�����	��	��	���	�	�
��	�	�������
����������������	��
�����#$����7�8(����0�-(�#����
#$�$��
�����
���&�#����&"��$(�6��0����7��(����
%���-�$��
����	����	
��������	
��
�

����
���������������������������� ����

OPERATORE 
NUCLEOARANCIONE 

Baldassin Adriana 
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Chi di voi non ha mai sentito un nonno o semplicemente 
un familiare dire: 
“Mi na volta me piasèa tant i Pestarei?” 
E’ così, molte volte abbiamo sentito questa parola ma non 
abbiamo capito esattamente di cosa si tratta. Le anziane di 
Casa Mozzetti ci vengono incontro in questo e, durante il 
gruppo “Mi Ricordo Che…”, del lunedì pomeriggio, ci 
spiegano, come realizzare i…  

 ��(#$�,(��&����9'"&��*�
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Ingredienti: 
�  Zhuca, quea bona però, la deve èser color arancion; 
�  Farina da poenta, la qualità de na volta, quea che 

bisognea misiàr par 2-3 ore; 
�  Late fredo; 
�  Soramanego:eh sì bisogna aver man par far sta 

ricetta!!! 
Impreste: 

�  Piròn; 
�  Passa Patate..e par chi no lo 

ha basta usar quel par 
schinzàr le patate; 

�  Na pignata. 
 

Procedimento:  
Lessar la zhuca per circa mezz’ora, quando el piròn el 
va dentro vol dir che la è cota giusta (Nelida); 
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Schinzàr i toc de la zhuca lessada co un piròn oppure 
usando un passapatate, quel che se usa par schinzar 
le patate quande che se fa i gnocchi (Laura M.)…eh 
si..na volta no se vea quel par schinzar le patate! 
(Carmela C); 
 

Dopo besogna rimeter in pignata la 
zucca schinzada co acqua, sal e do 
pugnetti de farina da poenta; 
bisogna aggiunger la farina un poc 
a la volta e l’ha da star là par 20 
minuti (Nelida); 
 

Se buta la farina un po’ a la volta 
e se mescola come quando che se 
fa la polenta (Rosalia); 
 
Mettere tutto sto ben de Dio  in un 
piatto e aggiunger latte freddo, par 
ordine che se la magna se pol 
aggiunger ancora latte se’l 
manca… 

 
La zhuca le bona magnada anca senza 
pestarèi (Genoveffa) 
 
L’era na merenda de lusso de noialtri, 
na volta (Carmela C.) 
 
  

Il gruppo di letture a tema “Mi ricordo che…” 
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In occasione dell’Immacolata sarà celebrata la 
Santa Messa in salone al piano terra 
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Si terrà il grande concerto di Natale di 
Casa Mozzetti con l’esibizione del coro 
dell’Università Adulti ed Anziani di 
Conegliano diretti dal maestro De 
Biasi…. 
….Naturalmente siete tutti invitati!!!..... 
Al termine seguirà un dolce rinfresco…Vi aspettiamo!!! ����
����
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Grandiosa Tombola Natalizia 
con ricchi premi per i fortunati 
vincitori!!!   
 

����
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In occasione del Natale, in salone al 
piano terra, si terrà la Messa.  
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Arriva la Befana a Casa 
Mozzetti!!  
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